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Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-761 del 09/02/2024

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies  -  Società
Agricola Campana Simone e Matteo s.s. con sede legale in
Via Corella n. 800 loc. San Carlo del Comune di Cesena
ed installazione sita in Via Cervese n. 293 in Comune di
Forlì. Modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento
dell'Allegato 1 "Le Condizioni dell'AIA" (REV. 4).

Proposta n. PDET-AMB-2024-807 del 09/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno nove FEBBRAIO 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies  -  Società  Agricola  Campana  Simone  e  Matteo 
 s.s.  con  sede  legale  in  Via  Corella  n.  800  loc.  San  Carlo  del  Comune  di  Cesena  ed  installazione  sita  in  Via 
 Cervese  n.  293  in  Comune  di  Forlì.  Modifica  non  sostanziale  di  AIA  con  aggiornamento  dell’Allegato  1 
 “Le Condizioni dell’AIA” (REV. 4). 

 LA DIRIGENTE 
 Visti: 

 ●  il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni  amministrative 
 relative al rilascio di AIA.; 

 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “  Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  città 
 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni  ”  con  la  quale  dal  01/01/2016  la  Regione, 
 mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “Approvazione  della  Direttiva  per 
 svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  e  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n.  13  del  2015. 
 Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

 ●  la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012  che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA  per  la 
 trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di  autorizzazione 
 integrata ambientale; 

 ●  la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e A.I.A.; 

 ●  le  Linee  Guida  interne  ad  Arpae  per  la  valutazione  delle  BAT  conclusion  degli  allevamenti  (LG  -  46  - 
 DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020; 

 ●  la  Nota  AIA  n.  2/2021  del  Servizio  Valutazione  Impatto  e  Promozione  Sostenibilità  Ambientale  della 
 Regione  Emilia  Romagna  che  aggiorna  e  armonizza  la  prescrizione  n.  31  dell’Allegato  1  “Le 
 condizioni  dell’AIA”  al  fine  di  allinearla  con  i  valori  dell’Azoto  escreto  e  dell’ammoniaca  emessa 
 determinati dalla nuova funzionalità del software BAT-Tool; 

 Premesso che: 

 ●  la  Società  Agricola  Campana  Simone  e  Matteo  s.s.  è  divenuta  titolare  (a  seguito  di  volturazione) 
 dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  da  Arpae,  a  seguito  di  Riesame,  con 
 determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  per  la  gestione  dell'installazione 
 di  cui  al  punto  6.6  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n.  152/06  Parte  II  Titolo  III-bis,  sita  in  Via 
 Cervese n. 293 in Comune di Forlì; 

 ●  con  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2023-6724  del  21/12/2023  è  stata  volturata  l’AIA  di  cui 
 alla  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  e  s.m.i.  alla  Società 
 Agricola  Campana  Simone  e  Matteo  s.s.;  successivamente  tale  determinazione  di  voltura  è  stata 
 rettificata  (per  mero  errore  materiale)  con  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2024-624  del 
 05/02/2024; 

 ●  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2019-4616 del 09/10/2019 è stata aggiornata con: 

 ○  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-1525  del  01/04/2020  (modifica  della 
 prescrizione n. 25 di AIA a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19); 

 ○  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-3770  del  27/07/2021(REV.  1)  relativa  a 
 installazione arco di disinfezione e riallineamento; 

 ○  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-639  del  11/02/2022  (REV.  2)  relativa  a 
 proroga amianto bonifica delle coperture in amianto (prescrizione n. 57 di AIA); 

 ○  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2023-2261  del  04/05/2023  (REV.  3)  relativa  a 
 proroga realizzazione barriere vegetali (prescrizione n. 25 di AIA); 

 Vista  la  modifica  non  sostanziale  di  AIA  inoltrata  per  il  tramite  del  portale  regionale  IPPC-AIA  dalla  Società 
 Agricola  Campana  Simone  e  Matteo  s.s.  in  data  13/12/2023  (acquisita  al  protocollo  dell’Agenzia  con  n. 
 PG/2023/211350 del 13/12/2023) relativa alla richiesta di: 

 ●  proroga  al  30/04/2025  della  realizzazione  della  piantumazione  continua  nel  lato  Nord/Ovest  del 
 capannone n. 3 (prescrizione n. 25 di AIA); 

 ●  proroga della bonifica delle coperture in amianto al 31/12/2025 (prescrizione n. 57 di AIA); 
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 Valutato  che  la  modifica  non  sostanziale  di  AIA  presentata  dal  Gestore  non  ha  necessitato  di  essere 
 sottoposta  a  procedura  di  assoggettabilità  a  VIA  (Screening),  in  quanto  si  tratta  di  proroga  di  prescrizioni  di 
 AIA,  non  sono  previsti  ampliamenti  e  realizzazione  di  strutture  e  la  modifica  non  incide  nelle  caratteristiche  e 
 nel funzionamento dell'installazione; 

 Vista  la  documentazione  complessivamente  presentata  dalla  Società  Agricola  Campana  Simone  e  Matteo 
 s.s.  tramite  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA,  comprensiva  dell’attestazione  di  versamento,  tramite 
 pagamento  PagoPa,  della  tariffa  istruttoria  di  €  250,00  definita  dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/09, 
 relativamente  agli  allevamenti  zootecnici  per  le  modifiche  non  sostanziali  che  comportano  l'aggiornamento  di 
 AIA; 

 Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

 ●  in  data  15/12/2023  è  stata  eseguita  l’istruttoria  tecnica  da  parte  di  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  al  fine 
 di valutare la procedibilità dell’istanza di modifica di AIA: 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/213980  del  18/12/2023  Arpae  ha  comunicato  agli  Enti  Pubblici  interessati 
 l'accoglimento  della  domanda  di  modifica  di  AIA  e  ha  chiarito  che  tale  modifica  ricade  nella 
 fattispecie  di  modifica  non  sostanziale  per  la  quale  risulta  necessario  l’aggiornamento  dell’Allegato  1 
 “Le condizioni dell’AIA; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/214501  del  18/12/2023  è  stato  chiesto  al  PTR  Agrozootecnia  di  Arpae  il 
 parere per la modifica di AIA; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/215222  del  19/12/2023  il  PTR  Agrozootecnia  di  Arpae  ha  trasmesso  il 
 parere tecnico di competenza per la modifica di AIA di che trattasi (parere favorevole); 

 ●  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2024/1594  del  05/01/2024  l’AUSL  della  Romagna  Dipartimento  di 
 Sanità Pubblica di Forlì-Cesena ha trasmesso il parere di competenza, come di seguito riportato: 
 “In  risposta  alla  suddetta  richiesta  (ns  prot.  2023/0331504/A  del  18/12/2023),  inerente  l’istanza  da  parte 
 della  Ditta  in  oggetto  di  proroga  fino  al  31  dicembre  2025  per  la  bonifica  delle  coperture  in  cemento 
 amianto  di  3  capannoni  attualmente  non  utilizzati  per  l’attività  lavorativa,  la  quale  presumibilmente  sarà, 
 come dichiarato dalla Ditta stessa, in parte ripresa dalla seconda decade del mese di febbraio 2024, 

 esaminate le motivazioni espresse dalla Ditta a sostegno della richiesta di proroga, 

 tenuti  presenti  i  giudizi  di  classificazione  espressi  nel  2017,  nel  2018  e  nel  2021,  indici  di  importante 
 deterioramento  delle  coperture  di  cui  trattasi  e  il  prevedibile  peggioramento  del  loro  stato  di  conservazione 
 ad opera di agenti atmosferici nel corso degli anni successivi, 

 in  considerazione  della  già  avvenuta  concessione  di  una  proroga  scaduta  a  novembre  2023,  come  da 
 DET-AMB-2022-639 di ARPAE dell’11/02/2022 

 considerato  il  contesto  territoriale  in  cui  insistono  le  suddette  coperture  e  l'imminente  dichiarata  ripresa 
 dell'attività lavorativa da parte della Ditta in oggetto, 

 inoltrata  la  pratica  ed  acquisito  il  riscontro  per  gli  aspetti  di  competenza  del  Servizio  PSAL  in  data 
 29/12/2023, 

 per  quanto  di  specifica  competenza,  si  ritiene  che  il  termine  per  la  bonifica  dei  manufatti  in  cemento 
 amianto  non  sia  ulteriormente  prorogabile  in  considerazione  del  rischio  di  esposizione  della  popolazione 
 residente nelle vicinanze e del lavoratori dipendenti della Ditta di cui trattasi 

 [omissis]” 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2024/2545  del  09/01/2024  questo  SAC  ha  comunicato  alla  Soc.  Agr.  Campana 
 Simone  e  Matteo  s.s.,  ai  sensi  dell’art.  10-bis  della  Legge  n.  241/90  e  s.m.i.,  i  motivi  ostativi 
 all’accoglimento  dell’istanza  in  oggetto  e  relativi  alla  richiesta  di  proroga  della  bonifica  delle 
 coperture  in  amianto  al  31/12/2025  (prescrizione  n.  57  di  AIA),  così  come  dettagliato  nel  parere 
 pervenuto  dall’Azienda  USL  della  Romagna  Dipartimento  di  Sanità  Pubblica  di  Forlì-Cesena  sopra 
 riportato;  tale  comunicazione  ha  sospeso  i  tempi  del  procedimento  fino  alla  presentazione  da  parte 
 del proponente di eventuali osservazioni e comunque entro il termine di 10 giorni; 

 ●  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2024/9617  del  18/01/2024  la  Società  Agricola  Campana  Simone  e 
 Matteo  s.s.  ha  inviato  le  proprio  osservazioni  in  merito  al  preavviso  di  diniego  trasmesso  in  data 
 09/01/2024, come di seguito riportato: 
 “In  riferimento  alla  nostra  richiesta  di  MNS  di  AIA,  caricata  sul  portale  regionale  IPPC-AIA  in  data 
 13/12/2023  relativa  alla  proroga  della  bonifica  delle  coperture  in  cemento  amianto,  e  alla  Vostra 
 Comunicazione  ai  sensi  dell’art.  10-bis  della  Legge  n.  241/90,  pervenuta  in  data  09/01/2024,  valutato  il 
 parere  di  diniego  espresso  dalla  competente  Azienda  USL,  considerato  che  l’intervento  di  rimozione  delle 
 due  coperture  in  cemento  amianto,  con  estensione  complessiva  superiore  a  2.000  mq  ha  un  costo  non 
 inferiore  a  200.000  €,  valutata  la  non  disponibilità  economica,  se  non  previo  accesso  ad  un  mutuo 
 bancario  e/o  finanziamento  che  richiederebbe  una  tempistica  di  diversi  mesi,  l’azienda  propone  di  mettere 
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 in atto gli interventi che si riportano di seguito: 

 ●  valutazione entro 30 gg sullo stato delle coperture da parte di tecnico competente; 
 ●  esecuzione  di  eventuali  interventi  di  manutenzione  che  si  rendessero  necessari  a  valutazione  del 

 tecnico; 
 ●  individuazione,  a  seguito  del  sopralluogo  del  tecnico  competente,  delle  zone  delle  coperture  che 

 hanno  una  maggiore  dispersione  potenziale  di  fibre,  tali  zone  verranno  trattate  con  un  rivestimento 
 incapsulante  del  manto  esterno  di  tipo  D,  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’appendice  1  del  D.  M. 
 20.08.1999; 

 ●  mantenimento  della  cadenza  annuale  della  valutazione  sullo  stato  delle  coperture  anche  a  seguito 
 dell’intervento di contenimento delle fibre. 

 Si  riconferma  che  l’azienda  effettuerà  la  bonifica  con  rimozione  delle  due  coperture  in  cemento  amianto 
 entro il 31/12/2025.”; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2024/11712  del  22/01/2024  è  stata  comunicata  agli  Enti  la  ricezione  delle 
 osservazioni  da  parte  della  ditta  al  preavviso  di  diniego,  che  sono  state  allegate  alla  comunicazione, 
 ed è stato chiesto agli Enti di fare pervenire i pareri di competenza entro la data del 01/02/2024; 

 ●  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2024/23101  del  06/02/2024  la  Società  Agricola  Campana  Simone  e 
 Matteo  s.s.  ha  inviato  integrazioni  volontarie  alla  richiesta  di  proroga  della  bonifica  delle  coperture  in 
 amianto,  come di seguito riportato: 
 “In  riferimento  alla  nostra  richiesta  di  MNS  di  AIA,  caricata  sul  portale  regionale  IPPC-AIA  in  data 
 13/12/2023  relativa  alla  proroga  della  bonifica  delle  coperture  in  cemento  amianto  nel  sito  di  Via  Cervese, 
 293,  l’azienda  ha  valutato  l’intervento  di  confinamento  delle  coperture  con  la  ditta  esecutrice  e  sentito  il 
 parere  del  tecnico  competente  ha  optato  per  tale  soluzione,  da  completarsi  in  entrambi  capannoni  entro  il 
 31/07/2024. 

 Si  precisa  inoltre  che  sono  stati  presi  contatti  con  una  ditta  interessata  all’affitto  delle  coperture,  la  quale 
 sta  valutando  i  dettagli  tecnici  ed  economici  che  prevedono  la  rimozione  delle  coperture  in  cemento 
 amianto, la ricostruzione delle coperture con pannello sandwich e posa di pannello fotovoltaico. 

 L’azienda  interessata  all’affitto  delle  coperture,  ha  chiesto  da  30  a  45  giorni  di  tempo  per  la  valutazione 
 tecnica  ed  economica  degli  interventi  sopra  descritti.  Poiché  tale  soluzione  viene  privilegiata  dalla  nostra 
 azienda,  si  precisa  che  qualora  si  giungesse  ad  un  accordo  di  fattibilità  si  abbandonerà  la  soluzione  del 
 confinamento  e  comunque  si  conferma  che,  anche  per  questa  soluzione,  non  sarà  modificata  la  scadenza 
 del 31/07/2024 per il completamento degli interventi.” 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2024/23675  del  07/02/2024  questo  SAC  ha  trasmesso  agli  Enti  le  integrazioni 
 volontarie  ricevute  dalla  ditta  ed  ha  stato  chiesto  agli  Enti  di  fare  pervenire  eventuali  pareri  di 
 competenza entro la data del 13/02/2024; 

 ●  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2024/25095  del  08/02/2024  l’AUSL  della  Romagna  Dipartimento  di 
 Sanità Pubblica di Forlì-Cesena ha trasmesso il parere di competenza, come di seguito riportato: 
 “Facendo  seguito  alla  richiesta  della  Ditta  in  oggetto  del  22/01/2024  ns.  prot.  N.  0016051/2024,  inerente 
 l’istanza  di  proroga  fino  al  31  dicembre  2025  per  la  bonifica  delle  coperture  in  cemento  amianto  dei 
 capannoni  di  propria  pertinenza,  ed  alle  integrazioni  volontarie  in  data  7/02/2024  ns.  prot.  0032686  con  le 
 quali  la  stessa  Ditta  ha  riformulato  la  richiesta  di  proroga  per  la  bonifica  delle  suddette  coperture,  con 
 tempistica  ridotta  rispetto  alla  precedente,  con  completamento  della  bonifica  entro  il  31/07/2024,  mediante 
 confinamento delle coperture ovvero mediante rimozione e smaltimento delle stesse. 

 Con  la  presente  si  esprime  parere  favorevole  alla  concessione  della  proroga  alla  bonifica  -  mediante 
 confinamento  o  rimozione  -  delle  suddette  coperture,  con  completamento  della  bonifica  entro  il 
 31/07/2024  da  intendersi  come  termine  ultimo  non  ulteriormente  prorogabile  alle  seguenti 
 condizioni. 

 Nel caso di bonifica mediante confinamento: 

 1)  inviare  la  valutazione  del  tecnico  competente  circa  la  fattibilità  tecnica  della  bonifica  delle  lastre  in 
 eternit mediante confinamento delle coperture; 

 2)  inviare  cronoprogramma  dei  lavori  inerenti  la  bonifica  delle  coperture  per  confinamento  delle  stesse, 
 redatto da tecnico competente; 

 3)  designare,  da  parte  del  proprietario  dell’immobile/responsabile  dell’attività,  ed  indicare  il  nominativo 
 della  figura  responsabile  con  compiti  di  controllo  e  coordinamento  di  tutte  le  attività  manutentive  che 
 possono  interessare  i  materiali  contenenti  amianto  (MCA)  e  degli  altri  compiti  previsti  nel  cap.  4  del 
 Decreto 6 settembre 1994; 

 4) presentare alla competente struttura dell’AUSL - U.O. PSAL - il piano di lavoro relativo alla bonifica. 

 Nella  ipotesi  di  bonifica  mediante  rimozione  delle  coperture  in  cemento  amianto  e  smaltimento  delle 
 stesse,  soluzione  privilegiata  dall’Ente  scrivente,  nonché  dalla  stessa  proprietà  (vedi  dichiarazione  della 
 ditta  nelle  citate  integrazioni  volontarie),  oltre  a  quanto  sopra  richiesto  ai  punti  2,  3  e  4,  dovrà  anche 
 prodursi copia del formulario rifiuti attestante il corretto conferimento a discarica del rifiuto prodotto.” 
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 Tenuto conto  che non sono pervenuti ulteriori pareri, entro il termine prescritto, dagli altri enti coinvolti; 

 Ritenuto  pertanto  congruo,  alla  luce  del  parere  favorevole  espresso  dal  PTR-Agrozootecnia  di  Arpae  e  dalla 
 AUSL della Romagna Dipartimento di Sanità Pubblica di Forlì-Cesena: 

 ●  accogliere  la  richiesta  di  proroga  al  30/04/2025  della  realizzazione  della  piantumazione  continua  nel 
 lato Nord/Ovest del capannone n. 3 (prescrizione n. 25 di AIA); 

 ●  accogliere  parzialmente  la  richiesta  di  proroga  della  bonifica  delle  coperture  in  amianto 
 (prescrizione n. 57 di AIA), fissando quale termine ultimo per la bonifica la data del 31/07/2024; 

 Visti  gli  esiti  conclusivi  dell’istruttoria  tecnica  effettuata  sul  progetto  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA 
 presentato  dalla  Soc.  Agr.  Campana  Simone  e  Matteo  s.s.,  si  ritiene  congruo  modificare  l’Allegato  1  “Le 
 Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale”  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  (le  modifiche  nel  testo  dell’Allegato  1  assumono  il  colore  rosso), 
 aggiornando l’AIA come di seguito specificato: 

 ●  al  §  D2.4  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA  viene  modificata  la  prescrizione  n.  25  (barriere  vegetali), 
 come segue: 

 (barriere vegetali)  (modifica luglio 2021 derivata  da DET-AMB-2020-1525 del 01/04/2020) 
 25.  Sulla  base  del  sopralluogo  del  08/08/2018  del  PTR  Agrozootecnica  di  Arpae  è  emersa  la 
 necessità  di  ripristinare  la  barriera  vegetale  entro  il  01/05/2024  con  le  seguenti  modalità  :  (modifica 
 aprile 2023) 
 ◦  entro  l’  01/05/2024  fra  i  capannoni  n.  1  e  n.  2  e  fra  i  capannoni  n.  2  e  n.  3  piantumazione 

 continua su più file parallela agli stessi capannoni;  (modifica febbraio 2024) 
 ◦  entro  il  30/04/2025  piantumazione  continua  parallelamente  al  capannone  n.  3  sul  lato 

 Nord/Ovest.  (modifica febbraio 2024) 
 Si  precisa  che  si  dovranno  utilizzare  specie  vegetali  scegliendo  tra  le  seguenti:  pioppi  cipressini  e/o 
 aceri  campestri  e/o  carpini  e/o  roverelle  e/o  frassini  e/o  altre  specie  autoctone  d’alto  fusto,  piantate  a 
 distanza  di  2-4  metri  l’una  dall’altra  e  scelte  in  base  alla  natura  del  terreno  ed  alle  condizioni 
 meteoclimatiche locali. 

 ●  al §  D2.15  ALTRE CONDIZIONI  viene modificata la prescrizione  n. 57, come segue: 

 57.  Dal  momento  che  le  coperture  denominate  C1  e  C2  risultano  classificate  come  “scadenti” 
 (Verifica  del  30/11/2018,  giudizio  confermato  nella  valutazione  di  novembre  2021),  la  ditta  dovrà 
 effettuare  una  valutazione  annuale  e  un  intervento  di  bonifica  entro  2  anni  dall’ultima  relazione 
 (ossia  novembre  2023)  .  la  ditta  dovrà  completarne  la  bonifica  entro  il  31/07/2024.  Nel  caso  di 
 bonifica mediante confinamento la ditta dovrà inviare alla competente AUSL - U.O. PSAL: 

 1.  la  valutazione  del  tecnico  competente  circa  la  fattibilità  tecnica  della  bonifica  delle  lastre  in 
 eternit mediante confinamento delle coperture; 

 2.  il  cronoprogramma  dei  lavori  inerenti  la  bonifica  delle  coperture  per  confinamento  delle 
 stesse, redatto da tecnico competente; 

 3.  la  designazione  e  l’indicazione,  da  parte  del  proprietario  dell’immobile/responsabile 
 dell’attività,  del  nominativo  della  figura  responsabile  con  compiti  di  controllo  e  coordinamento 
 di  tutte  le  attività  manutentive  che  possono  interessare  i  materiali  conteenti  amianto  (MCA)  e 
 degli altri compiti previsti nel cap. 4 del Decreto 6 settembre 1994; 

 4.  il piano di lavoro relativo alla bonifica. 

 Nella  ipotesi  di  bonifica  mediante  rimozione  delle  coperture  in  cemento  amianto  e  smaltimento 
 delle  stesse,  oltre  a  quanto  sopra  richiesto  ai  punti  2,  3  e  4,  la  ditta  dovrà  inviare  alla  competente 
 AUSL  -  U.O.  PSAL  copia  del  formulario  rifiuti  attestante  il  corretto  conferimento  a  discarica  del 
 rifiuto prodotto. 

 Specificato  che  nell’Allegato  1  di  AIA  al  §  D2.12  PREPARAZIONE  ALL’EMERGENZA  è  stato  corretto  alla 
 precisazione n. 52 il numero delle emergenze, come di seguito riportato: 

 52.  In  caso  di  emergenza  ambientale,  il  Gestore  deve  immediatamente  provvedere  agli  interventi  di 
 primo  contenimento  del  danno  informando  dell’accaduto  quanto  prima  (entro  8  ore)  Arpae  (PTR 
 Agrozootecnia)  telefonicamente  (0543/451411)  ed  a  mezzo  PEC  (  aoofc@cert.arpa.emr.it  )  e  se 
 del  caso  l’AUSL.  In  orari  notturni  e  festivi  dovrà  essere  contattato  il  numero  di  telefono  per 
 emergenze  ambientali  che  alla  data  di  emanazione  del  presente  atto  è  840000709  800310302.  Il 
 Gestore  dovrà  attuare  gli  opportuni  interventi  di  gestione  dell’emergenza  compresi  quelli  prescritti 
 da Arpae.  (modifica febbraio 2024) 

 Evidenziato  che  il  presente  provvedimento  approva  la  revisione  1  dell’Allegato  1  rappresentate  nel  testo  in 
 colore rosso; 
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 Specificato  che  nell’Allegato  1  di  AIA  a  seguito  di  voltura  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2023-6724  del  21/12/2023,  si  è  provveduto  a  correggere  la  denominazione  della  ragione  sociale, 
 indicando la Soc. Agr. Campana Simone e Matteo s.s. nei seguenti punti: 

 ●  frontespizio; 

 ●  §  A1 DEFINIZIONI  (con riferimento al  Gestore  ); 
 ●  §  A2  INFORMAZIONI  SULL’INSTALLAZIONE  E  AUTORIZZAZIONI  SOSTITUITE  (che  viene 

 riportato in toto): 

 A2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE 
 (modifica luglio 2021) 
 Categoria IPPC:  6.6 a). 

 Ditta:  Società  Agricola  Fileni  S.r.l.  Società  Agricola  Campana  Simone  e  Matteo  s.s..  (modifica 
 febbraio 2024) 
 Sede  legale  :  Cingoli  (MC),  Cerrete  Collicelli  n.  8  Cesena  (FC),  Via  Corella  n.  800  loc.  San  Carlo. 
 (modifica febbraio 2024) 
 Sede allevamento  : Comune di Forlì, Via Cervese n.  293. 

 Attività  : allevamento intensivo di pollame con più  di 40.000 posti (punto 6.6 lettera a). 

 Tipologia specie allevata  : pollastre. 

 Gestore  :  Giovanni Fileni  Simone Campana.  (modifica  febbraio 2024) 
 Codice AUSL:  012FO542. 

 Codice CUAA:  01964550436. 

 Per  tutto  quanto  concerne  le  informazioni  descrittive  dell’azienda  non  espressamente  riportate  nel 
 presente  atto,  si  fa  riferimento  alla  relazione  tecnica,  alle  planimetrie  ed  alle  integrazioni  fornite 
 dall’Azienda nella domanda di AIA. 

 Con la presente AIA si sostituiscono le seguenti autorizzazioni: 

 ●  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell’articolo  n.  269  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 
 s.m.i.; 

 ●  autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue  domestiche  ai  sensi  dell’art.  124  del  D.Lgs.  n. 
 152/06 e s.m.i.. 

 Dato  atto  che  la  modifica  suddetta  ricade  nella  casistica  prevista  al  punto  1.2.1  della  circolare  dalla  Regione 
 Emilia-Romagna  del  01/08/2008  e  pertanto  si  configura  come  modifica  non  sostanziale,  ma  soggetta  ad 
 aggiornamento dell'AIA.; 

 Dato  atto  che  trattandosi  di  modifica  non  sostanziale  non  è  necessario  dare  corso  alle  procedure  di  evidenza 
 pubblica  ma,  è  comunque  necessario  adottare  apposito  provvedimento  al  fine  di  dotare  l’azienda  di  un  atto 
 attestante l’accoglimento delle richieste presentate; 

 Considerato  che  la  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  ha  approvato 
 l’Allegato  1  “Le  condizioni  di  AIA“  per  l’installazione  sita  in  Via  Cervese  n.  293  in  Comune  di  Forlì,  si  ritiene 
 opportuno  procedere  con  la  stesura  aggiornata  dello  stesso  Allegato  apportando  la  REV.  4  per  le  motivazioni 
 in  premessa  specificate,  al  fine  sia  di  approvare/fotografare  lo  stato  di  fatto  dell’installazione,  sia  per 
 consentire a chiunque ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato; 

 Conseguentemente  si  sostituisce  integralmente  l’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla 
 determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  (ferma  restando  la  validità  e  l'efficacia 
 della  medesima  determinazione  nonché  le  prescrizioni  in  essa  contenute  e  la  scadenza  di  AIA),  con 
 l’allegato  “Le  condizioni  dell’AIA”  (REV.  4)  al  presente  provvedimento  inteso  quale  parte  integrante  e 
 sostanziale; 

 Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  27  Dicembre  2021  n.  2291  “Approvazione  della 
 deliberazione  del  Direttore  Generale  Arpae  n.  130/2021  "Revisione  dell’assetto  organizzativo  generale 
 dell’Agenzia  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia  -  Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G.  n. 
 70/2018"; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la  quale  è  stato 
 conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena 
 Area Est; 
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 Vista  la  D.D.G.  n.  14/2023,  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Approvazione  “Disciplina  in  materia  di 
 istituzione,  graduazione,  conferimento  e  revoca  degli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  Emilia-Romagna”. 
 Approvazione revisione incarichi di funzione”  ; 

 Dato  atto  che  il  Responsabile  di  Procedimento  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al  presente  provvedimento, 
 attestano  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990 
 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 Tutto ciò premesso, su proposta della Responsabile di Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  di  accogliere  la  domanda  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA  presentata  dalla  Soc.  Agr.  Campana 
 Simone  e  Matteo  s.s.  in  data  13/12/2023  relativa  alla  richiesta  di  proroga  al  30/04/2025  della 
 realizzazione  della  piantumazione  continua  nel  lato  Nord/Ovest  del  capannone  n.  3  (prescrizione  n. 
 25  di  AIA)  per  l'installazione  di  cui  al  punto  6.6  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n.  152/06  Parte 
 II Titolo III-bis, sita in Via Cervese n. 293 in Comune di Forlì; 

 2.  di  accogliere  parzialmente  la  domanda  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  la  richiesta  di 
 proroga  della  bonifica  delle  coperture  in  amianto  al  31/12/2025  (prescrizione  n.  57  di  AIA)  per  quanto 
 in premessa specificato, fissando quale termine ultimo per la bonifica la data del 31/07/2024; 

 3.  di  approvare  ,  conseguentemente,  la  modifica  dell’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla 
 determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  per  l’installazione  sita  in  Via 
 Cervese n. 293 in Comune di Forlì; 

 4.  di  sostituire  ,  conseguentemente,  l’Allegato  1  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019,  per  le  motivazioni  poc’anzi  specificate  e  come  in  premessa 
 modificato,  con  l’allegato  al  presente  provvedimento  (Allegato  1  REV.  4),  inteso  quale  parte 
 integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi: 

 ●  §  D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA  (prescrizione n. 25); 

 ●  §  D2.15  ALTRE CONDIZIONI  (prescrizione n. 57); 

 5.  di  specificare  che  con  la  presente  modifica  non  sostanziale  di  AIA  è  stato  corretto  alla  prescrizione 
 n. 52 il numero delle emergenze di Arpae da chiamare in orari notturni e festivi; 

 6.  di  specificare  che  a  seguito  di  voltura,  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2023-6724  del  21/12/2023,  è  stata  corretta  ai  seguenti  paragrafi  la  denominazione  della 
 ragione  sociale  (indicando  la  Soc.  Agr.  Campana  Simone  e  Matteo  s.s.):  frontespizio,  §  A1 
 DEFINIZIONI  , §  A2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE  E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE  ; 

 7.  di  precisare  che  le  parti  dell’Allegato  1  oggetto  di  modifica  sono  state  evidenziate  tramite  la  dicitura 
 (modifica febbraio 2024) e scritte in colore rosso; 

 8.  di  precisare  che: 

 ●  rimangono  in  vigore  le  prescrizioni  eventualmente  riportate  nel  dispositivo  della  determinazione 
 dirigenziale n. DET-AMB-2019-4616 del 09/10/2019; 

 ●  rimangono  in  vigore  le  condizioni  riportate  nel  dispositivo  della  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2019-4616  del  09/10/2019  di  rilascio  dell’AIA  a  seguito  di  Riesame,  con  particolare 
 riferimento alla durata dell’autorizzazione stabilita dalla medesima Determinazione Dirigenziale; 

 ●  il  presente  atto  dovrà  essere  conservato  unitamente  alla  succitata  determinazione  ed  esibito 
 agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

 9.  di  fare salvi  : 
 ○  i diritti di terzi; 

 ○  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto  previsto 
 dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 ○  quanto  previsto  dagli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008  n.  81  e  s.m.i.  in  materia 
 di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 ○  eventuali modifiche alle normative vigenti; 

 10.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse 
 anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  presente  procedimento  di 
 modifica non sostanziale di AIA; 

 11.  di  dare atto  che: 
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 ○  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di 
 Arpae; 

 ○  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge 
 n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae; 

 12.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro  60  ed 
 entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

 13.  di  stabilire  che  il  presente  atto  venga  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Forlì  affinché  lo  stesso 
 provveda ad inoltrarlo alla Soc. Agr. Campana Simone e Matteo s.s.; 

 14.  di  stabilire  inoltre  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa,  per  quanto  di  competenza  al  PTR 
 Agrozootecnia  di  Arpae,  al  Comune  di  Forlì,  all’Azienda  USL  della  Romagna  sede  di  Forlì,  nonché 
 alla Soc. Agr. Campana Simone e Matteo s.s.. 

 La Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 Dott.ssa Tamara Mordenti 

 7 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


